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“E li radunò nel luogo chiamato in ebraico Armageddon.” 

(Apocalisse 16:16) 
 

Nel mondo religioso contemporaneo, in connessione con la fine del presente ordine di 

cose, molte persone si aspettano di assistere fra breve a un colossale scoppio di 

ostilità tra le potenze mondiali; queste attività belliche culmineranno − secondo loro 

− nella grande e terribile ‘battaglia di Armageddon’. Dando libero sfogo 

all’immaginazione, alcuni hanno anche prodotto delle descrizioni dettagliate di 

quando, dove e come questa battaglia sarà combattuta, e di coloro che vi saranno 

coinvolti.  

La parola Armageddon compare una sola volta nella Bibbia (Apocalisse 16:16), e ciò 

dovrebbe immediatamente metterci in guardia contro qualsiasi speculazione 

selvaggia sul suo significato. Un attento studio di ciò che la Bibbia dice realmente su 

questo argomento porta alle conclusioni esposte di seguito. 
 

1. ARMAGEDDON NON È UNA BATTAGLIA TRA ESERCITI TERRENI − 

La parola Armageddon deriva dai termini ebraici: Har (che significa ‘monte’) e 

Məgiddô (Megiddo), nome di un luogo significativo nella storia ebraica (Fig. 1).  
 

Fig. 1 - Tell di Megiddo. Nell'antichità, Megiddo fu 
un'importante città-stato in posizione strategica 
all'ingresso del passo attraverso la catena del 
Monte Carmelo, che sovrasta la valle di Jezreel da 
sud-ovest. Il sito fu teatro di importanti battaglie. 
Oggi Megiddo è un tell (collina-sito archeologico) 
fatto di 26 strati di rovine di antiche città. 
Megiddo, inoltre, è un importante incrocio sulla 
strada che congiunge il centro di Israele con la 
Galilea inferiore e le regioni settentrionali.  
Secondo alcune sètte religiose, in questo luogo 
avverrà l'Armageddon, ovvero la battaglia finale 
tra le forze del bene condotte da Cristo e quelle 
del male condotte da Satana, alla fine del mondo. 
(http://it.wikipedia.org/wiki/Megiddo#mediaview

er/File:Tel_megido.JPG)  

 

 

 

 

 

 
 

Megiddo fu sede di un certo numero di combattimenti devastanti (cfr. 2Re 23:29; 

Giudici 5:19; 1Samuele 31), pertanto questo luogo rappresenta semplicemente un 

campo di battaglia. La parola ‘monte’ è usata dai profeti dell’Antico Testamento 

come un simbolo per indicare la chiesa (cfr. Daniele 2:45; Isaia 2:2). Il termine 

Armageddon si riferisce alla guerra che la chiesa combatte: si tratta di un 

combattimento spirituale, non fisico, come le parole dell’apostolo Paolo stanno a 

testimoniare: “[…] il nostro combattimento non è contro sangue e carne ma contro i 

principati, contro le potenze, contro i dominatori di questo mondo di tenebre, contro 

le forze spirituali della malvagità, che sono nei luoghi celesti” (Efesini 6:12). 

http://it.wikipedia.org/wiki/Megiddo#mediaviewer/File:Tel_megido.JPG
http://it.wikipedia.org/wiki/Megiddo#mediaviewer/File:Tel_megido.JPG
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2. ARMAGEDDON NON È UNA BATTAGLIA CHE SI COMBATTE CON 

ARMI MATERIALI − Per combattere la battaglia di Armageddon non occorre un 

arsenale costituito da mitragliatrici, carri armati, aerei, o testate nucleari. Le forze che 

si contrappongono sono: da un lato “la spada dello Spirito, che è la Parola di Dio”, e 

dall’altro “i dardi infuocati del maligno” (Efesini 6:16-17). Per sopravvivere ad 

Armageddon, il Cristiano deve essere munito della “completa armatura di Dio”. 
 

 “Perciò prendete LA COMPLETA ARMATURA DI DIO, affinché possiate resistere nel 

giorno malvagio, e restare in piedi dopo aver compiuto tutto il vostro dovere. State 

dunque saldi: prendete LA VERITÀ PER CINTURA DEI VOSTRI FIANCHI; rivestitevi 

della CORAZZA DELLA GIUSTIZIA; mettete come CALZATURE AI VOSTRI PIEDI LO 

ZELO DATO DAL VANGELO DELLA PACE; prendete oltre a tutto ciò LO SCUDO DELLA 

FEDE, con il quale potrete spegnere tutti i dardi infuocati del maligno. Prendete 

anche L’ELMO DELLA SALVEZZA e LA SPADA DELLO SPIRITO, CHE È LA PAROLA DI 

DIO.” (Efesini 6:13-17) 
 

 “Ma noi, che siamo del giorno, siamo sobri, avendo rivestito LA CORAZZA DELLA 

FEDE E DELL’AMORE, e preso PER ELMO LA SPERANZA DELLA SALVEZZA.” 

(1Tessalonicesi 5:8) 
 

 “La notte è avanzata, il giorno è vicino; gettiamo dunque via le opere delle tenebre 

e indossiamo LE ARMI DELLA LUCE.” (Romani 13:12) 
 

L’ARMA DEL CRISTIANO È “LA SPADA DELLO SPIRITO, CHE È LA PAROLA DI DIO”, e ciò 

si vede chiaramente nella vivida descrizione del Cristo vittorioso, che colpisce i Suoi 

nemici con la spada affilata che esce dalla Sua bocca: 
 

 “Poi vidi il cielo aperto, ed ecco apparire un cavallo bianco. Colui che lo 

cavalcava si chiama Fedele e Veritiero; ed egli giudica e combatte con giustizia. I 

suoi occhi erano una fiamma di fuoco, sul suo capo vi erano molti diademi e 

portava scritto un nome che nessuno conosce fuorché lui. ERA VESTITO DI UNA 

VESTE TINTA DI SANGUE E IL SUO NOME È LA PAROLA DI DIO. Gli eserciti che sono 

nel cielo lo seguivano sopra cavalli bianchi, ed erano vestiti di lino fino bianco e 

puro. DALLA BOCCA GLI USCIVA UNA SPADA AFFILATA PER COLPIRE LE NAZIONI; ed 

egli le governerà con una verga di ferro, e pigerà il tino del vino dell’ira ardente 

del Dio onnipotente. E sulla veste e sulla coscia porta scritto questo nome: RE DEI 

RE E SIGNORE DEI SIGNORI.” (Apocalisse 19:11-16) 
 

3. ARMAGEDDON NON È UNA BATTAGLIA CHE SARÀ COMBATTUTA 

ALLA FINE DEI TEMPI − Trattandosi di un conflitto spirituale tra le forze del 

bene e quelle del male, Armageddon non è una battaglia che sarà combattuta alla fine 

dei tempi, ma continua lungo il corso dei secoli, fino alla seconda venuta di Cristo. Il 

combattimento ha luogo ovunque e in qualunque tempo la chiesa debba affrontare i 

suoi nemici. Come Cristiani siamo chiamati a essere combattenti!  
 

 “Ti affido questo incarico, Timoteo, figlio mio, in accordo con le profezie fatte in 

precedenza a tuo riguardo, affinché TU COMBATTA in virtù di esse LA BUONA 

BATTAGLIA, conservando la fede e una buona coscienza” (1Timoteo 1:18-19); 
 

 “Sopporta anche tu le sofferenze, COME UN BUON SOLDATO DI CRISTO GESÙ” 

(2Timoteo 2:3); 
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 “COMBATTI IL BUON COMBATTIMENTO DELLA FEDE, afferra la vita eterna alla quale 

sei stato chiamato” (1Timoteo 6:12); 
 

 “HO COMBATTUTO IL BUON COMBATTIMENTO, ho finito la corsa, ho conservato la 

fede. Per il resto, mi è riservata la corona di giustizia che il Signore, il giusto 

giudice, mi assegnerà in quel giorno, e non solo a me, ma anche a tutti quelli che 

hanno amato la Sua apparizione” (2Timoteo 4:7). 
 

Molti ‘Cristiani’ hanno smarrito la percezione del combattimento, e qui si può vedere 

l’ennesimo inganno del tentatore, il cui capolavoro consiste nel convincere gli uomini 

della propria inesistenza. A questo proposito, Romano Guardini (1885-1968) ha 

scritto: 
 

“L’uomo dell’epoca moderna ha eliminato Satana e il suo regno. Ciò si è 

compiuto in modo strano. Il più remoto nel tempo è il modo che lo rende ridicolo: 

gradualmente lo si è fatto diventare una figura comica. Qualcosa di questa visione 

è rimasto nel sangue a tutti noi, se è vero che quasi non si riesce a dare una 

rappresentazione del diavolo che non continui a scivolare nel comico. 

Originariamente il motivo ne sta in un sentimento cristiano: lo scherno della 

persona divenuta libera contro il padrone che un tempo la teneva in schiavitù. Ma 

questo scherno nell’atmosfera della fede si è fatto il riso dell’incredulità, e ciò 

serve in modo nuovo alla causa di Satana. Non v’è luogo in cui egli domini con 

maggior sicurezza che là dove gli uomini se ne prendono gioco […].”
1
 

  

Molti cosiddetti ‘Cristiani’ si sono adagiati comodamente nel mondo e intrattengono 

ottimi rapporti con esso. Essi hanno perduto la consapevolezza della estrema 

pericolosità del maligno, ignorando l’insegnamento delle Scritture, che mettono in 

guardia contro i raggiri e le insidie del mortale nemico: “Noi sappiamo che siamo da 

Dio, e che tutto il mondo giace sotto il potere del maligno” (1Giovanni 5:19); 

“affinché non cadiamo in balìa di Satana, le cui macchinazioni ci sono ben note” 

(2Corinzi 2:11). 
 

Va anche tenuto presente che gli oppositori di Cristo non operano soltanto al di fuori 

della chiesa, ma anche all’interno di essa, come l’apostolo Paolo attesta: “Io so che 

dopo la mia partenza si introdurranno fra di voi lupi rapaci, i quali non 

risparmieranno il gregge; e anche tra voi stessi sorgeranno uomini che insegneranno 

cose perverse per trascinarsi dietro i discepoli” (Atti 20:29-30). La lotta è dunque 

senza quartiere e a tutto campo!   
 

La Bibbia dice che Cristo radunò ad Armageddon i fedeli combattenti del Signore per 

lottare contro l’iniquità (Apocalisse 16:16). È un grave errore pensare che noi siamo 

esonerati da Armageddon! La battaglia infuria continuamente, e il Cristiano deve 

combattere con le armi della fede. 
 

4. ARMAGEDDON NON È UNA BATTAGLIA DALL’ESITO INCERTO − 

Armageddon è un combattimento che i fedeli discepoli di Cristo vinceranno! “Ma 

ringraziato sia Dio che ci dà la vittoria per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo” 

(1Corinzi 15:57). Sotto la guida di Cristo “noi siamo più che vincitori” (Romani 
                                                 
1
 Romano Guardini, “Il Signore – Riflessioni sulla persona e sulla vita di Gesù Cristo”, Editrice Morcelliana, 2005, 

Brescia, Vita e Pensiero, 2005, Milano, p. 161. 
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8:37). Questo non significa che il nostro nemico non sia forte e pericoloso; molti 

infatti saranno ingannati
2
 e divorati da Satana: “Siate sobri, vegliate, perché il vostro 

avversario, il diavolo, va attorno come un leone ruggente cercando chi possa 

divorare” (1Petros 5:8). Ma coloro che si mantengono fedeli al “capo della loro 

salvezza” (Ebrei 2:10) possono essere certi della vittoria.  

Satana è un vinto, non solo perché la croce e la resurrezione di Cristo gli hanno 

inflitto la sconfitta, ma anche perché il Cristiano possiede le armi per combatterlo e 

sconfiggerlo: “Le armi della nostra guerra non sono carnali, ma hanno da Dio il 

potere di distruggere le fortezze, poiché demoliamo i ragionamenti e tutto ciò che si 

eleva orgogliosamente contro la conoscenza di Dio, facendo prigioniero ogni 

pensiero fino a renderlo ubbidiente a Cristo.” (2Corinzi 10:4-5)  

Soltanto la Parola di Dio (il Vangelo di Cristo) può operare questa vittoria! In 

Armageddon, le spade spezzate della saggezza umana non servono a nulla. Nella 

grande lotta spirituale che ci investe, dobbiamo fare affidamento sulla “spada dello 

Spirito, che è la Parola di Dio” (Efesini 6:17), sapendo che “la Parola di Dio è vivente 

ed efficace, più affilata di qualunque spada a due tagli e penetrante fino alla divisione 

dell’anima e dello spirito, delle giunture e delle midolla, e capace di giudicare i 

sentimenti e i pensieri del cuore.” (Ebrei 4:12) 
 

Anche in questo momento le forze di Dio e le forze di Satana sono schierate nelle 

pianure di Armageddon. La battaglia è già incominciata! La tromba, che non deve 

mai suonare la ritirata, ha dato il segnale di inizio del combattimento. Dunque, 

indossiamo le armi della luce (la verità per cintura dei fianchi; la giustizia come 

corazza; lo zelo dato dal Vangelo della pace come calzature; la fede come scudo; la 

speranza della salvezza come elmo; la Parola di Dio come spada dello Spirito) e 

combattiamo insieme al nostro Signore e Salvatore Gesù Cristo il buon 

combattimento della fede. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

(© Riproduzione riservata – Dr. Orietta Nasini - 3 Novembre 2014) 
 

https://www.ilcoraggiodiester.it/public/Armageddon.pdf  

                                                 
2
 “Il gran dragone, il serpente antico, che è chiamato diavolo e Satana, il seduttore di tutto il mondo, fu gettato giù; fu 

gettato sulla terra, e con lui furono gettati anche i suoi angeli.” (Apocalisse 12:9) 

https://www.ilcoraggiodiester.it/public/Armageddon.pdf

